UN FRONTE CHE CONTESTA IL MODO DI FARE POLITICA E DI ESCLUDERE LE DONNE


Siena. Oltre duemila donne, in rappresentanza di associazioni e comitati, si sono date appuntamento nella città del Palio per riproporre l'interrogativo "Se non ora quando?", che il 13 febbraio scorso portò circa un milione di persone in piazza. "Qui a Siena si tiene l'incontro nazionale fondativo del movimento delle donne - ha annunciato Cristina Comencini, spiegando i motivi dell'iniziativa - la nostra agenda, che qui si sta cominciando a scrivere, sarà all'attenzione della politica italiana. Non potranno fare finta di niente. Vogliamo che le donne siano al centro della politica. Questo è un movimento che ha fatto un patto generazionale: facciamo politica, ci rivolgiamo alla politica allargando gli orizzonti, parlando di cultura".

In poche parole, è nato un fronte di contestazione trasversale del modo di fare politica, di pensare alle donne, di escluderle. L'indignazione per il caso Ruby e per la presunta prostituzione ad Arcore, a casa del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, ha rappresentato la scintilla che ha causato il legittimo scatto di orgoglio da parte delle donne italiane. "Il tema della dignità offesa delle donne non era un problema di decoro morale - ha proseguito la regista Comencini - ma era contro la creazione di un velo che non consentiva alle donne di essere considerate cittadine del loro Paese".

Numerosi gli interventi dal palco. "Il movimento del 13 febbraio può essere davvero la miccia che innesca una stagione politica nuova che riaccendere la passione per la politica e la esalta come servizio", ha detto il sindaco di Siena Franco Ceccuzzi nel suo saluto alla manifestazione di piazza Sant'Agostino. "E' quella tensione che muove verso il bene comune - ha poi proseguito il primo cittadino - magistralmente raffigurata nell'allegoria del Buongoverno di Ambrogio Lorenzetti al primo piano di Palazzo Pubblico, e che certamente muove tante donne in queste ore di piena estate per mettersi in viaggio verso Siena".

"Grazie a questa energia questo Paese diventerà più per donne", ha ribadito Flavia Perina, deputata di Fli e direttore del Secolo d'Italia. "Questa è un'energia - ha aggiunto la giornalista - che la politica non può più ignorare, nasce dalla consapevolezza che se le donne non si muovono diventano cittadine di serie B. Purtroppo la politica è vecchia e non guarda la società, se la guardasse capirebbe meglio".

Le donne ed il lavoro in Italia

"La situazione delle donne nel nostro Paese è critica: meno di metà delle donne lavora, al Sud neanche un terzo". E' fin troppo chiara Linda Laura Sabatini, direttrice centrale dell'Istat, intervenuta alla manifestazione "femminile e femminista" di Siena. "Siamo uno dei fanalini di coda dell'Europa per tasso di occupazione femminile - ha poi proseguito - la disoccupazione femminile è più alta di quella maschile (9,7 per cento contro il 7,6 per cento) e, a parità di titolo di studio conseguito, le donne guadagnano meno degli uomini e ben il 40 per cento delle laureate svolge un lavoro non adeguato al titolo di studio conseguito".

"La presenza delle donne nei luoghi decisionali - ha infine concluso Sabatini - è bassa, soprattutto in quelli economici e politici, ed i mutamenti, quando ci sono, sono molto lenti e frutto di grandi fatiche delle donne. Uno dei problemi più critici è quello del rapporto tra maternità e lavoro: i tassi di occupazione continuano a risentire dei carichi familiari e si riducono all'aumentare del numero di figli".
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